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Verbale 2/2024 del Comitato di Indirizzo 
 

Il giorno martedì 19 novembre alle ore 17.00 si è riunito il Comitato di Indirizzo in via 
telematica su piattaforma MsTeams, per discutere in merito al seguente ordine del giorno: 
 
1 aggiornamento e ampliamento del Comitato 
2 designazione del Presidente del Comitato 
3 fase ricognitiva: resoconto del monitoraggio annuale dei Corsi di Studio 
4 fase propositiva: programmazione attività del Comitato 
5 calendarizzazione prossime riunioni del Comitato 
 
Sono collegati: 
prof. Luigi Trojano (Presidente dimissionario del Comitato di Indirizzo), prof. Paolo Cotrufo 
(Presidente del Corso Magistrale in Psicologia Clinica), prof.ssa Alda Troncone (Presidente 
del Corso Magistrale in Psicologia Applicata), prof. Gennaro Ruggiero (Presidente del Corso 
Magistrale in Psicologia dei Processi Cognitivi), prof. Sebastiano Costa (Presidente del 
Corso Triennale in Scienze e Tecniche Psicologiche), dr. Armando Cozzuto (Presidente 
dell’Ordine degli Psicologi), dr. Massimiliano Conson (Commissione Università dell’Ordine 
degli Psicologi), e le dr.sse Claudia Senatore, Alessia Mele, Giovanna Orilia e Giada Maria 
Trapanese (rappresentanti degli studenti in seno ai 4 CdS attivi presso il Dipartimento), dr. 
Felice Torricelli (Presidente della Cassa di Previdenza e Assistenza agli Psicologi -ENPAP), 
il dr. Biagio Zanfardino (psicologo/psicoterapeuta Funzionario Giunta Regionale della 
Campania Direzione Generale per la tutela della salute), la dr.ssa Antonella Grandinetti 
(Commissione Sanità dell’Ordine degli Psicologi), la dr.ssa Roberta Pennarola (Presidente 
della sezione Napoli Nord dell'Associazione Nazionale Genitori perSone con Autismo -
ANGSA). 
 
Assenti: 
dott.ssa Luciana Lombardi (responsabile dell’Area Didattica del Dipartimento di Psicologia), 
dr.ssa Monica Fiorillo (Development & Succession Planning Specialist, Gruppo Autostrade). 
 
Vista la presenza del numero legale, accertato per via telematica, si inizia la riunione alle 
ore 17:05. Presiede la riunione il prof. Luigi Trojano, funge da segretario verbalizzante il 
prof. Sebastiano Costa. 
 
Punto 1. Aggiornamento e ampliamento del Comitato. 
Il Presidente informa il Comitato che l’attuale riunione è stata posticipata rispetto a quanto 
stabilito per permettere l’insediamento dei nuovi Presidenti dei Corsi di Laurea, i quali 
entrano a far parte del Comitato stesso. Il Presidente presenta dunque al Comitato, e dà 
loro il suo benvenuto, i professori Paolo Cotrufo (Presidente del Corso Magistrale in 
Psicologia Clinico-Dinamica), Alda Troncone (Presidente del Corso Magistrale in Psicologia 
Applicata), e Sebastiano Costa (Presidente del Corso Triennale in Scienze e Tecniche 
Psicologiche), e si congratula con il prof. Gennaro Ruggiero (Presidente del Corso 
Magistrale in Psicologia dei Processi Cognitivi), che è stato rieletto nel suo incarico e 
continuerà a far parte del Comitato. 
Il Presidente ricorda inoltre che ad Agosto è terminato il suo mandato da Direttore e dunque 
egli intende rimettere il suo ruolo di componente del Comitato. Contestualmente anche il 
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prof. Fabbri, già referente del Direttore, ha lasciato il Comitato per trasferimento ad altro 
Ateneo. Il Presidente ringrazia sentitamente tutti i colleghi che hanno contribuito alla 
formazione del Comitato e al buon andamento dei suoi lavori, apprezzati anche dagli organi 
centrali di Ateneo nelle riunioni conoscitive tenute negli scorsi mesi.  
Queste modifiche riducono il numero di componenti interni del Comitato, riequilibrandone la 
composizione, ma rimane molto importante lo sforzo che i membri del Comitato sono 
chiamati a fare per reclutare altri componenti esterni che, entrando a far parte del Comitato, 
possano contribuire a ottimizzare l’offerta formativa del Dipartimento, indirizzandola in 
funzione delle esigenze della società civile. 
La prof.ssa Alda Troncone propone al Comitato di includere tra i suoi membri il dr. Massimo 
Cipolli, molto attivo nel mondo del volontariato, in particolare per quanto attiene alle 
problematiche psicologiche legate al Diabete Mellito e ad altre malattie croniche giovanili. 
Come si evidenzia dal CV presentato in via telematica dalla prof.ssa Troncone, tra le altre 
attività, il dr. Cipolli collabora da tempo con enti nazionali e internazionali, con il Ministero 
della Salute e con il Ministero dell’Istruzione promuovendo progetti di studio per il sostegno 
psicologico in persone con diabete in età̀ evolutiva e per l’inserimento scolastico del 
bambino con diabete. 
Il Comitato approva la proposta all’unanimità, seduta stante. 
Il Presidente sottolinea, tuttavia, che sarà necessario pensare a ulteriori profili professionali 
dello psicologo per rendere il Comitato ancora più aperto alle istanze del mondo del lavoro. 
In tal prospettiva Il Presidente caldeggia la possibilità di includere nel Comitato un secondo 
componente della Consulta Giovani dell’Ordine degli Psicologi, in considerazione 
dell’importante ruolo che i giovani psicologi possono fornire al processo formativo dei loro 
colleghi, come già sottolineato nella precedente riunione del Comitato.  
 
Punto 2. Designazione del Presidente del Comitato 
Il Presidente ribadisce le sue dimissioni, che rendono necessario designare un nuovo 
Presidente del Comitato. Avendone già sondata la disponibilità, il Presidente propone che il 
prof. Gennaro Ruggiero, già membro del Comitato negli scorsi anni, possa essere 
identificato come prossimo Presidente, coadiuvato dal prof. Sebastiano Costa nelle funzioni 
di segretario verbalizzante. 
Il Comitato si esprime all’unanimità in modo favorevole sulla proposta e designa il prof. 
Ruggiero come suo nuovo Presidente. 
Il prof. Ruggiero prende la parola per ringraziare il Comitato per la fiducia dimostrata e 
ringrazia il prof. Trojano, Presidente uscente, per il lavoro svolto, che ha consentito di istituire 
e far crescere il Comitato. 
 
Punto 3. Fase ricognitiva: resoconto del monitoraggio annuale dei Corsi di Studio  
Il Presidente premette che ogni Corso di Studio (CdS) ha elaborato e approvato la Scheda 
di Monitoraggio Annuale (SMA), uno strumento fondamentale del processo di 
autovalutazione sull’andamento della didattica. La SMA esamina i punti di forza e di 
debolezza di ciascun corso sulla base di diverse fonti documentali. 
Il Presidente cede la parola al prof. Sebastiano Costa, presidente del Corso di Laurea in 
Scienze e Tecniche Psicologiche, il quale sintetizza il contenuto della SMA, sottolineando 
che gli indicatori e i pareri degli studenti evidenziano un corso in buona salute, attrattivo, 
che, grazie alla riorganizzazione della didattica, ha iniziato a erogare in maniera abbastanza 
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efficiente anche il percorso di Tirocinio Pratico-Valutativo (TPV) introdotto dalla legge 
163/2021.  
Il Presidente sottolinea che l’erogazione dei TPV, anche se dettata dalla necessità di 
adeguarsi alla recente riforma degli ordinamenti dei Corsi di Laurea per le professioni 
sanitarie, risponde all’esigenza sempre più sentita di preparare concretamente gli studenti 
alle necessità del mondo professionale ed è dunque un aspetto della massima importanza 
per i CdS di ambito psicologico. Il prof. Costa concorda in pieno con l’opinione del Presidente 
e ribadisce che per questo delicato compito sarà naturalmente necessario verificare nel 
tempo l’andamento di tutti gli indicatori e del parere degli studenti per poter giudicare la 
efficacia delle azioni di ristrutturazione intraprese. 
Il Presidente cede poi la parola al prof. Gennaro Ruggiero, presidente del corso di Laurea 
Magistrale in Psicologia dei Processi Cognitivi, che descrive in breve il contenuto della SMA 
per il suo CdS. Anche in questo caso la SMA ha evidenziato aspetti positivi notevoli, 
corroborati dal fatto che le immatricolazioni per l’anno academico 2024 hanno coperto tutti 
i posti disponibili, in crescita dunque rispetto al passato. Certamente un punto di forza del 
CdS è rappresentato dalla forte spinta alla internazionalizzazione, resa possibile dal 
rinnovato accordo con l’Università di Lille, che consentirà agli studenti che lo desiderano di 
seguire un percorso formativo internazionale e il conseguimento del doppio titolo congiunto 
tra i due Atenei. 
A questo proposito interviene il Dr. Biagio Zanfardino, il quale chiede al prof. Ruggiero se è 
possibile mettere in atto ricerche congiunte tra i due Atenei sui temi delle dipendenze, e in 
particolare sulle nuove dipendenze dagli strumenti telematici di gioco e di comunicazione, 
stabilendo delle collaborazioni formalizzate. Il prof. Ruggiero risponde che questi temi sono 
di grande interesse per la società e per la comunità scientifica e si impegna a farsi portavoce 
con i colleghi francesi di questa possibilità, per poter attivare una collaborazione istituzionale 
dedicata a queste tematiche. 
Il Presidente cede la parola alla prof.ssa Alda Troncone, Presidente del Corso di Laurea 
Magistrale in Psicologia Applicata, che illustra i punti salienti della SMA del proprio CdS. La 
prof.ssa Troncone evidenzia la stabilità degli indicatori del CdS (soprattutto relativi ai tempi 
per il conseguimento della laurea) e alcuni miglioramenti rispetto agli anni precedenti: 
crescono i laureati in corso e totali, gli immatricolati, l’efficienza nell’acquisizione dei CFU al 
primo anno, e migliora il rapporto studenti/docenti e la mobilità internazionale, grazie a 
nuove collaborazioni Erasmus. Il corso, di recente ristrutturato con l’attivazione dei percorsi 
“Educativo e Socio-sanitario” e “Organizzativo e Giuridico”, conferma l’impegno nella 
formazione di professionisti con competenze applicabili, in linea con le esigenze emergenti 
del mercato del lavoro. 
Infine, il Presidente cede la parola al prof. Paolo Cotrufo, Presidente del Corso di Laurea 
Magistrale in Psicologia Clinico-Dinamica. Il Corso continua a essere altamente attrattivo, 
con numerosi iscritti provenienti da altri atenei, grazie alla sua qualità formativa. La recente 
riorganizzazione, con un maggiore focus sui processi clinico-dinamici, ha cercato di 
rispondere alle esigenze formative del settore ed è stato introdotto il Tirocinio Pratico-
Valutativo (TPV), sia interno che esterno. Tutti questi processi verranno valutati 
regolarmente per misurarne l’efficacia nel rispondere ai bisogni degli studenti. Il 
monitoraggio riguarderà la soddisfazione degli studenti, l’efficacia del curriculum e 
l’inserimento lavorativo post-laurea. Questo approccio mira a consolidare l’identità del corso, 
potenziando l’integrazione tra formazione teorica e pratica, e garantisce ai laureati una 
preparazione maggiore nel panorama professionale.  
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Al termine della discussione il Comitato prende atto con soddisfazione del resoconto sul 
funzionamento dei CdS. 
 
Punto 4. Fase propositiva: programmazione attività del Comitato 
Il Presidente cede la parola al prof. Gennaro Ruggiero, in qualità di neo eletto Presidente 
del Comitato, il quale definisce le possibili aree di intervento del Comitato nei prossimi mesi. 
Il prof. Ruggiero sottolinea che sarà necessario individuare nuove modalità per incrementare 
il contatto e lo scambio tra mondo del lavoro e università. 
Prende la parola il dottor Biagio Zanfardino, il quale propone di coinvolgere l'Ateneo e le 
istituzioni locali, come il Comune di Caserta e le ASL presenti sul territorio, al fine di stabilire 
efficaci collaborazioni che possano arricchire la formazione dei giovani psicologi attraverso 
il confronto con operatori esperti. L'applicazione della psicologia in ambiti emergenti e il suo 
legame con il territorio diventano fondamentali e rappresentano un'opportunità per formare 
professionisti in grado di affrontare le sfide contemporanee legate alla sostenibilità e al 
benessere dei cittadini in una prospettiva ampia. È inoltre possibile prevedere seminari 
specifici che illustrino la funzione dello psicologo in un'ottica di "comunità", che possa 
promuovere il benessere e, contemporaneamente, far conoscere l'organizzazione 
istituzionale e la sua influenza sugli individui nei diversi contesti. 
Il Presidente si dice convinto che questo approccio potrebbe essere utile a tutti gli studenti 
dei CdS Magistrali, ma in particolare a quelli afferenti al CdS Magistrale in Psicologia 
Applicata. La prof.ssa Alda Troncone, Presidente di questo CdS esprime il suo interesse a 
esplorare le possibilità concrete di questo tipo di collaborazione, che è completamente 
congeniale alla rimodulazione della propria offerta didattica che il CdS ha intrapreso 
nell’ultimo anno. 
Il Dr. Armando Cozzuto, Presidente dell’Ordine degli Psicologi della Campania, ha espresso 
il suo pieno sostegno all'iniziativa, sottolineando l'importanza di una formazione psicologica 
sempre più attenta alle dinamiche sociali e ambientali. Egli ha evidenziato come la 
collaborazione tra università e istituzioni locali sia fondamentale per formare professionisti 
in grado di rispondere alle esigenze del territorio. Inoltre, ha sottolineato la necessità di 
continuare a portare avanti un coordinamento efficace tra Università, Ordine e territorio, per 
garantire la piena attuazione della Legge 163/2021, con particolare riferimento 
all’organizzazione e allo svolgimento dei tirocini pratici valutativi (TPV) e delle prove pratiche 
valutative (PPV). Il Dr. Cozzuto ha segnalato, infatti, che, nonostante l’esistenza di una 
commissione integrata tra Ordine e università, alcuni Atenei campani hanno intrapreso 
iniziative autonome sull’organizzazione delle PPV senza un adeguato coinvolgimento 
dell’Ordine degli Psicologi. Per questo motivo, diventa fondamentale coordinarsi e chiarire 
gli aspetti procedurali ancora non definiti. Considerando anche la partecipazione del Dr. 
Cozzuto al Tavolo di Concertazione Università-Ordine in materia di Formazione universitaria 
e Ricerca per la professione (TUOFOR), ci sarà l’opportunità di definire le modalità operative 
di questo importante adempimento. I chiarimenti necessari verranno quindi prontamente 
condivisi con le realtà professionali e accademiche. 
Prende la parola il dott. Torricelli, il quale condivide le opinioni del dott. Zanfardino, 
sottolineando come si stiano aprendo nuovi ambiti applicativi per gli psicologi nei prossimi 
anni, grazie alle politiche di promozione del welfare e al riconoscimento del benessere 
psicologico come obiettivo prioritario per il sostegno, anche pubblico, alle persone. I bisogni 
formativi richiesti dal mercato del lavoro, infatti, potranno orientarsi nei prossimi anni verso 
una maggiore attenzione ai processi comunitari. Il concetto di welfare si è notevolmente 
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ampliato, andando oltre il semplice diritto alle cure mediche, per mettere in risalto il legame 
tra stato di salute fisica e mentale e il benessere globale dell’essere umano. La rilevanza di 
queste tematiche è evidente sia dal consistente investimento di fondi del PNRR stanziati dal 
governo, sia dalla discussione attualmente in corso nella comunità psicologica. Un esempio 
di questa attenzione è l’evento organizzato dall’ENPAP intitolato “Il domani della psicologia. 
Professione, previdenza, welfare”, che vedrà la partecipazione, tra gli altri, dell’on. Maria 
Teresa Bellucci, Viceministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
La dott.ssa Elena Piscopo interviene in via telematica per informare il Comitato che l’Ordine 
degli Psicologi attualmente sta svolgendo delle giornate formative ECM su alcuni temi 
professionalizzanti, che potrebbero essere riproposte in forma di seminari (non ECM) 
dedicati a studenti e laureati sui diversi sbocchi lavorativi nella realtà territoriale, come ha 
sottolineato il dott. Zanfardino, o in ambito scolastico o nel tradizionale ambito clinico, magari 
offrendo una panoramica delle scuole di specializzazione (come quella dedicata alla 
Neuropsicologia attivata presso il Dipartimento). La dott.ssa Piscopo suggerisce di 
considerare questi spunti nella prossima riunione del Comitato. 
La dott.ssa Roberta Pennarola sottolinea che una parte della didattica rivolta agli psicologi 
dovrebbe essere specificamente dedicata a formare professionisti in grado di gestire gruppi 
di lavoro e prendere in carico gli adulti con autismo che, dopo aver raggiunto la maggiore 
età, non hanno nessun punto di riferimento che possa assicurare loro la dignitosa qualità di 
vita cui hanno diritto loro stessi e le loro famiglie. Il Presidente sottolinea che questo è un 
tema di grande rilievo di cui si occupano alcuni colleghi incardinati nel Dipartimento, i quali 
potrebbero essere promotori di giornate di studio su questo argomento. 
Il Presidente conclude la discussione di questo punto sottolineando che queste e altre 
proposte potranno essere finalizzate con attività formative, eventualmente incluse nel 
percorso dei TPV, che dovranno essere messe in cantiere nel corso delle prossime riunioni 
del Comitato, in cui saranno specificamente previsti punti dell’ordine del giorno relativi alla 
Fase Attuativa dei lavori. 
 
Punto 5. Calendarizzazione prossime riunioni del Comitato 
Il Presidente cede la parola al neo eletto Presidente del Comitato, il prof. Gennaro Ruggiero, 
il quale propone di stabilire un calendario di incontri più definito, che preveda già nell’ultima 
settimana di Gennaio p.v. (possibilmente il 28/1/2025) una prima riunione per discutere 
dell’attuazione delle proposte emerse nel corso di questa adunanza e per proporre ulteriori 
iniziative di formazione e informazione per gli studenti e i laureati magistrali. Ulteriori riunioni 
potrebbero poi essere programmate ogni 3-4 mesi per rendere più incisivo l’operato del 
Comitato. 
 
Il Presidente ricorda in chiusura che, secondo quanto deliberato nella precedente adunanza, 
verrà inviata a tutti i presenti una bozza di verbale da approvare in via telematica, in modo 
da consentirne la pubblicazione in tempi rapidi. 
Non essendovi altri argomenti all’ordine del giorno da discutere, il Presidente dichiara chiusa 
la riunione alle ore 18:25.  
 
Verbale approvato all’unanimità dei presenti per via telematica. 
 
   Il Segretario Verbalizzante         Il Presidente 

Prof. Sebastiano Costa     Prof. Luigi Trojano 


